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A 15  2023 

n. 46 

 12-19 

novembre 

      della COMUNITÀ PASTORALE BEATO LUIGI MONTI in Bovisio Masciago 

  11-12-13 novembre 
FESTA PATRONALE  
di SAN MARTINO 
Sabato 11 novembre 

ore 17.15  

Processione con la statua  

del patrono 

dall’Antica chiesa alla chiesa 

parrocchiale San Martino  

ore 17.30  

Santa Messa  

Infra Vesperas.  
Partecipano, nella festa del Patrono, 

le Autorità cittadine; offerta della 

cera.  

Nella Messa vengono ricordati i fedeli 

defunti della Comunità che ci hanno 

lasciato quest’anno. 
 

Domenica 12 novembre 

ore 10.00 Santa Messa 

solenne 

ore 15.00 Preghiera di inizio 

del Corteo della 

Rievocazione storica  

di S. Martino 
 

Lunedì 13 novembre 

ore 11.00 S. Messa  

in San Martino 

Partecipano i sacerdoti nativi 

o che hanno svolto il loro 

ministero presso la Comunità. 

Festeggiamo don Emilio 

Beretta nel 35mo 

anniversario 

di Ordinazione Sacerdotale 

 

Domenica 19 ore 10.00  

S. Messa solenne nel 50mo  

di Ordinazione Sacerdotale 

di don Giuseppe Vergani 

A seguire, 12.30, pranzo 

comunitario in Oratorio  

S. Martino 
 

 

La festa di  

S. Martino sarà 

arricchita da 

manifestazioni 

culturali, 

folkloriste, 

artistiche e 

ricreative. 

 

 

 

Tradiziona
le 

PESCA 
DI 

BENEFICEN
ZA 

in Oratorio 
San 

Martino 

 
 
 

 

 

Percorso del Corteo di San Martino 
Terminata la preghiera in chiesa delle ore 15.00,  

il Corteo partirà da Via Comasinella, e 

percorrerà le vie Longoni, Asiago, del Foppone, 

Ticino, Bertacciola, Mariani, Tonale, Venezia, 

Tolmino, Comasinella, Pizzi, Padre Monti, Isonzo, 

piazza S. Martino, Toti, Garibaldi, piazza Anselmo 

IV con scena del taglio del mantello, Corso Milano, 

Agnesi, piazza S. Martino, Isonzo, Giovanni XXIII, 

Giovanni Bosco. Scena finale: Campo 

sportivo Oratorio San Martino.  
Chi desidera partecipare come figurante può 

scendere in Oratorio dopo la Messa delle 10.00, 

e prendere i costumi da indossare. Partecipazione 

libera. 

PRANZO DI SAN MARTINO 

Domenica 19 ore 12.30 in Oratorio 
 

PRANZO COMUNITARIO 

Saremo felici di ritrovarci dopo la 

Festa per momenti di condivisione.  

Ci sarà l’estrazione della lotteria 

Iscrizioni presso gli Archivi 

€ 20 adulti - 15 bambini 
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Calendario 12 - 19 novembre 2023 
 

12 novembre 

 

DOMENICA 

FESTA PATRONALE 

DI SAN MARTINO 

10.00 S. MESSA 

SOLENNE 

I DI AVVENTO LA VENUTA DEL SIGNORE - Mt 24, 1-31 

S. Martino 8.00 – 10.00 

S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

15.00 Preghiera di apertura della Rievocazione storica 

S. Martino – Chiesa parrocchiale S. Martino 

INTENZIONI 
8.00 e 10.00 Per la Comunità; 9.00 Marzorati Beniamino 

11.00 Mazzola Adele; 18.00 Calderoni Giuseppe  

 

Lunedì 13 
9.00 S. Pancrazio 

11.00 S. Martino 

18.30 Antica chiesa 

Dedicazione della chiesa S. Martino  
11.00 S. Messa – S. Martino - 35mo di Ordinazione sacerdotale di 

don Emilio Beretta  

Partecipano i sacerdoti che sono nati in paese o che vi hanno operato 

35mo di Ordinazione sacerdotale di don Emilio Beretta  

INTENZIONI 
9.00 Nespoli Egidio e Famiglia, Rossetti Giuditta e Santino 

18.30 Cassis Giovanni 

Martedì 14 
8.30 Antica chiesa  

9.00 S. Pancrazio   

18.30 Antica chiesa 

 FERIA                                                                                Mt 7, 21-29 

 INTENZIONI 
8.30 Padre Franco, Antonietta e Maria 

9.00 Reali Rosanna e Famigliari Defunti  

18.30 Maffina Renato 

Mercoledì 15 
8.30 Antica chiesa  

9.00 S. Pancrazio   

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                    Mt 9, 9-13 

INTENZIONI 
8.30 Mazzola Ermenegilda e Cerliani Piero 

9.00 Giacomo e Ancilla 

18.30 Filippo Finocchio, Rosa, Angela, Rosario e Alfonso Barbuto 

Giovedì 16 
Gv 4, 19-24 

8.30 Antica chiesa  

9.00 S. Pancrazio   

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                  Mt. 9, 16-17 

INTENZIONI 
9.00 Colombo Anna  

18.30 Carmela Leandro 

Venerdì 17 
8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. ELISABETTA D’UNGHERIA, RELIGIOSA                 Mt 9, 35-38 

INTENZIONI 

8.30 Arnaboldi Alfredo 

9.00 Baresani Lorenzo, Copes Anna e Baresani Bruno 

18.30 Carcano e Santambrogio e Famigliari Defunti 

Sabato 18 
8.45 Antica chiesa 

S. Messe vigiliari 

17.30 S. Martino 

18.30 S. Pancrazio 

 

Confessioni 16.30 S. Martino - 17.30 S. Pancrazio 

S. Messe della Vigilia 

INTENZIONI 
8.45 Filomena Leandro 

17.30 Colosimo Antonio e Gaspare, Vinci Santina 

18.30 Carmine, Luigia, Marisa e Luigi  

19 novembre 

DOMENICA 

I FIGLI DEL REGNO 

10.00 S. MESSA 

SOLENNE 

50MO DI DON 

GIUSEPPE 

II DI AVVENTO                                                                Mt 3, 1-12 

S. Martino 8.00 – 10.00 

S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

INTENZIONI 
8.00 Riboni Mario, Oberto M. Lucia, Giulio, Gigi e Nadia, Bruno 

9.00 Beccaria Francesco 

10.00 Per la Comunità 

11.00 CLASSE 1943 e CLASSE 1948 

18.00 Molari Samuele  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARI 

ARCHIVIO  

S. MARTINO 
Martedì e Mercoledì  

dalle 9.00 alle 10.00;  

Sabato 16.45 alle 17.15  

ARCHIVIO  

S. PANCRAZIO  
Lunedì, Martedì, Mercoledì e 
Venerdì 9.30 – 10.00  

Giovedì 18.00 – 18.30  

Sabato 17.30 - 18.30  

Domenica 9.45 - 10.15 

ORATORIO P. MONTI  
Ingresso da Via Cantù  

Segreteria: Martedì,  

Mercoledì, Giovedì   

dalle 16.30 alle 18.00 

mail: 

segreteriapadremonti@

gmail.com 
PER PARLARE  

CON DON GIUSEPPE 

(battesimi, matrimoni, 

altro) prendere 

appuntamento  

tel. 335 5395301 
CARITAS E 

CENTRO DI ASCOLTO  

il Lunedì e il Giovedì dalle 

16.00 alle 18.00  

tel. 0362 1636010 int. 5 

da Lunedì al Giovedì  

dalle 10 alle 12 

tel. 371 4347738 

GUARDAROBA 

Lunedì e Giovedì dalle 

16.00 alle 18.30 
PER ULTERIORI 

INFORMAZIONI visitare il 

sito 

www.chiesabovisiomasciago

.it 

 

Visita al Cimitero Continua per tutto il mese di 

novembre la possibilità dell’Indulgenza plenaria 

applicabile ai defunti. 

Ricordo dei nostri Cari defunti   

E’ bene che ogni famiglia ricordi i propri defunti 

facendo celebrare S. Messe di suffragio 

specialmente negli anniversari della morte. Un 

modo per sentirsi partecipi della Comunione dei 

Santi. Per prenotare le S. Messe rivolgiamoci alle 

Segreterie parrocchiali. 

 
 

BENEDIZIONE 

DELLA CASA E DEI 

SUOI ABITANTI 
Con il tempo di Avvento e 

dell’attesa del Natale 

ritorna la tradizionale 

Benedizione della casa. Il 

“rito” affonda le sue radici 

nelle parole di Gesù che si 

trovano nel Vangelo di Luca: 

“In qualunque casa entriate, 

prima dite: Pace a questa 

casa”.  
 

Prepariamoci ad 

accogliere i nostri 

sacerdoti che ci 

faranno visita  

a partire dal 6 

novembre prossimo.   
 

Le famiglie saranno 

avvisate in anticipo. 

 
 

 
Ringraziamo per le offerte per 

le strutture parrocchiali, 

conferite in occasione della 

PRIMA DOMENICA  

DEL MESE 

s. Martino 1.213,70 

s. Pancrazio 1.389,60  
 

GRAZIE 

http://www.chiesabovisiomasciago.it/
http://www.chiesabovisiomasciago.it/


 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

Il “Mandato” agli Operatori Caritas 

 

 GLI INCONTRI DI CATECHISMO  

DI QUESTA SETTIMANA 
 

 

Amici di Andrea III el. 

Gruppi del martedì 14.11 

Gruppi del mercoledì   15.11 

Amici di Giacomo  IV el. 

Gruppo del mercoledì 15.11 

Gruppi del giovedì 16.11 

Amici di Marta V el. 

Gruppi del martedì 14.11 

Gruppi del giovedì  16.11 
 

Inizio ore 17.00 Ingresso Oratorio Via Cantù 

Uscita ore 18.15 Chiesa parrocchiale 

 

Domenica 19 ore 11 

consegna della Legge dell’Amore ai ragazzi 

di V Elementare Amici di Maria e Amici di 

Marta 

 
 

 

 

 

 

 

 

Sala 

della 

Comunità 

Sabato 11 novembre ore  21 

Domenica 12 novembre ore 21 

Assassinio a Venezia - Commedia 

Regia di Kennet Branagh  
 

Mercoledì 15 novembre ore 21 

Il più bel secolo - Commedia 

Regia di Alessandro Bardani 
 

 

 

 

Torna il «Kaire», 

alle 20.32 

l’Arcivescovo entra 

nelle nostre case  

 
Dal 12 novembre, ogni sera, brevi meditazioni e preghiere 

secondo un filone tematico settimanale. Si potranno seguire 

su Chiesadimilano.it, i social diocesani, Telenova e Radio 

Marconi 

 

Domenica 5 novembre, gli operatori Caritas rinnovano il 

“Mandato” per mettersi al servizio dell’umanità tutta. Non 

è un caso che la Giornata Caritas preceda il TEMPO 

LITURGICO dell’ AVVENTO, sei settimane in 

preparazione al Natale di Gesù. Avvento è il tempo 

dell’attesa dell’incontro, della visita di Dio che si prende 

cura di noi e ci chiama alla cura di chi ci sta accanto.  

Perché il nostro Natale non sia vano, prepariamoci ad 

essere noi stessi dono. 

“ESSERE DONO”  
Giornata di Spiritualità per famiglie 

Domenica 19 novembre dalle 9 alle 12 

Parrocchia S. Maria Assunta Via Caravaggio Nova 

M. - Meditazione e riflessione guidata da Padre 

Piero Ottolini. Prenotazioni Famiglia Mariani  349 
4405282 entro martedì 14. 

  

 

 

 

La Giornata della Colletta 

Alimentare sarà sabato, 18 

novembre 2023. 
Possiamo partecipare recandoci in 

uno dei supermercati aderenti 

all'iniziativa e donare la 

spesa per chi è in difficoltà.  

 
 L’obiettivo di questo evento è sensibilizzare la società 

civile sul problema della povertà, richiamando ai concetti 

di condivisione, gratuità e carità e raccogliere 
alimenti attraverso le donazioni delle persone che vi 

partecipano secondo il principio educativo “Condividere i 
bisogni per condividere il senso della vita”. 
I referenti per l’organizzazione dei volontari sono: 

Roberto Malaman 333 6178864 e Emilio Danieli 349 
7453306. 

 

CONCERTO  
d’ORGANO  
in San PANCRAZIO 

 

Entrare in San Pancrazio e 

rimanere incantati dal suono 

dell’organo che si propaga per le 

navate. Ecco, uno rimarrebbe qui 

tutta la mattinata ad ascoltare in 

preghiera. E’ una novità perché il 

nostro organo, muto da tempo, 

ha bisogno di importanti restauri. 

Il maestro Carlo 

Centemeri (Foto Michela 

Marelli) 

Oggi, suonare all’organo è il Maestro Carlo Centemeri e per poter 

permettere questo concerto è stato necessario riparare alcune 

parti dello strumento. Il concerto di sabato 4 novembre scorso - 

nell’ambito del Festival Arte della terra - dal titolo “Riciclare è 

sacrosanto” - e si tratta di riciclo della musica dove nulla va perso 

e tutto ritorna al centro -  è stato offerto dall’Organista Carlo 

Centemeri, milanese, che si occupa di musica a tutto tondo: la 

studia, la fa, la organizza e la promuove. Ha studiato organo, 

pianoforte e direzione d’orchestra ed è laureato in ingegneria 

elettronica. Egli si occupa di ricerca nel complesso mondo 

musicale soprattutto barocco e preclassico, riportando in 

repertorio molte opere rare o inedite. Tra le molte attività 

conduce una rubrica di guida all’ascolto della musica classica su 

Radio Marconi e Radio Popolare.  

Molta gente ha partecipato al Concerto, nonostante la serata 

fredda e piovosa. Noi vorremmo che questa fosse l’occasione per 

intraprendere un percorso di restauro del prezioso strumento. 

Certo l’impegno economico richiesto è notevole e occorrerebbe 

la buona volontà della comunità per raggiungere questo scopo. 

Grazie alle piccole riparazioni operate, noi suggeriamo, se 
possibile, per le domeniche di Avvento, di riprendere i concerti 

che precedono la Messa serale, offerti dai nostri valenti Maestri 

d’organo,  come avvenuto alcuni anni fa.  

 



 

 

 
 
 
 
 

 

  

 

 

che con noi hanno vissuto la gioia della 

festa, perché siano con noi, nella 

Comunione dei Santi. Cogliamo il valore 

sia spirituale sia sociale della festa, con il 

tempo per riunirci a tavola, in famiglia, la 

condivisione delle cose buone da 

mangiare, il tempo di incontrare i familiari 

e i parenti, il tempo di uscire per le strade 

incontro al Corteo della Rievocazione 

storica di S. Martino, ai Gruppi 

folkloristici, alle Associazioni che ci 

accompagnano alla conoscenza del 

territorio e non dimentichiamoci del 

“Lunedì di San Martino”. La nostra festa 

dalla domenica si allunga al lunedì - quando 

i contadini e gli artigiani si concedevano un 

giorno di sospensione dal lavoro - nel 

tentativo di far durare il bello della festa 

per godersi un po’ di tranquillità prima di 

riprendere “il lavoro usato”. Per noi il 

“lunedì” ha al centro la celebrazione 

della Messa delle ore 11.00 e la 

concelebrano alcuni dei sacerdoti 

che sono stati con noi. 

 

Il buono  
della festa patronale 
 

La festa patronale di San Martino riveste, 

per molti di noi - avanti negli anni - un forte 

sentire evocativo: sarà per l’inverno che 

incombe e ci raggiunge con il ricordo di 

tanti freddi patiti, sarà per l’odore buono 

dei frutti autunnali, uva, cachi, mele, 

castagne, sarà per i camini col fuoco acceso 

a illuminare le stanze e i piedi a scaldarsi 

dentro il forno della stufa; sarà per le 

camminate al buio per raggiungere la 

chiesa, in orari prima della luce e dopo la 

luce, quando la religione scandiva il  nostro 

vivere. Ecco, una religione che non si 

disgiungeva dai vari aspetti del vivere 

quotidiano: ogni mestiere il suo santo 

protettore, ogni stalla, ogni animale, ogni 

bottega di artigiano aveva la sua statuina, il 

suo santino, nei cortili, spesso, commoventi 

immagini 
il suo santino; nei cortili, spesso, commoventi immagini 

affrescate, con davanti il lumino acceso, proteggevano 

gli abitanti da malanni, intemperie, carestie; e lì ci si 

ritrovava a pregare, i vecchi seduti sulle loro seggioline 

impagliate, le dita a sgranare il rosario, i bambini felici 

ad assorbire quell’ aria in qualche modo pregna di 

sacro. Dove sono finite quelle piccole edicole di santi 

appassionati dell’uomo che si incontravano lungo i 

sentieri tra i campi?  E in quale pozzo della memoria 

sono sprofondati gesti, antichi e cari, che segnavano i 

percorsi della vita, il bouquet della sposa lasciato 

all’altare della Madonna, la benedizione delle puerpere 

al termine della quarantina, il viatico nelle case al letto 

 

 

degli infermi, la benedizione dei bambini, i 

vestitini nuovi indossati dai bimbi, quando, 

il venerdì santo, le mamme li portavano a 

“baciare il Signore”? 

Ecco, la festa patronale è uno di questi 

momenti di fede popolare. Ora che il 

vivere quotidiano ha masticato e digerito 

quei gesti di fede - perché si è dissolto ciò 

che li supportava - facciamo qualche 

piccolo sforzo per mantenere viva la festa, 

come un segno esteriore di fede, per non 

disperdere il nostro patrimonio di 

speranza. Festa portata avanti da un 

bisogno di sentirsi legati a radici comuni, al 

desiderio di non buttare quanto ci è stato 

trasmesso, e non importa se non abbiamo 

niente di valore storico ed artistico che ci 

viene tramandato: il nostro valore è San 

Martino, il nostro valore siamo noi. 

 

che ci viene tramandato: il nostro valore è San Martino, 

il nostro valore siamo noi. 

Accogliamo dunque la festa con animo grato 

verso quel manipolo di persone che si impegna a 

tramandarla.   Al centro delle Festa c’è la santa 

Messa preceduta dalla processione in onore di 

San Martino ed è significativo  che in questa 

occasione vengano ricordati i fedeli defunti, famigliari 

 

della Messa delle ore 11.00 concelebrata da alcuni 

dei sacerdoti che sono stati con noi. E vi partecipiamo 

volentieri perché riconosciamo in essi, non solo 

legami di affetto, ma coloro che ci hanno 

accompagnato nel cammino di comunità cristiana e 

aiutati a coltivare la fede. 

E ci hanno insegnato che la Festa del Patrono ha un 

senso solo ci impegniamo insieme a concretizzare nel 

cammino della vita gli esempi che San Martino ci ha 

lasciato: la compagnia di Gesù, la carità e la 

misericordia.  

Il Corteo storico di San Martino non potrebbe 

realizzarsi se non potesse contare sulla presenza di 

Può essere che non tutti i figuranti ne colgano il 

significato ma questa presenza ha valore ed è efficace 

perché è un insieme concreto di persone che si 

riconosce in tratti ideali comuni. 

giovani, di ragazzi e ragazze, di famiglie con 

bambini. 

Può essere che non tutti i figuranti ne 

colgano il significato ma questa presenza ha 

valore ed è efficace perché è un insieme 

concreto di persone che si riconosce in 

tratti ideali comuni. Ed anche la gente che 

segue il Corteo dai bordi delle strade in 

qualche modo viene coinvolta. Non è 

soltanto per l’aspetto popolare, i cavalli, i 

cavalieri, il popolo, ma è tutta una comunità 

che si mette in relazione 
 

 

 

profondo: l’atten-

zione all’altro, la 

cura, lo sguardo 

reciproco che 

aiutano l’uomo ad 

essere “uomo”. 

C.R. 

 

e che ne 
intuisce 
il 
significa-
to 


